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Ca /:'

"Da tanto tempo sono con uoi,
e tu no?x m'hai conosciuto?" (Gio-

uanni 11;».

Non vi è né rimprovero né sor-
presa in queste parole che Gesù
rivolge a Filippo, ma solo un in-
coraggiamento ad andare ayanrt.

Gestì è la persona più impor-
tante con la quale riuscire a sta-
bilire un rapporto di intimità.

Prima della Pentecoste i disce-
poli Lo avevano conosciuto co-
me Colui che dava la potenza di
dominare idemoni e di suscitare
un risveglio spirituale "Ed Egli clis-
se loro; Io uedeuo Satana cadere
clal cielo comefolgore. Ecco, io ui
ho clato la potestò di camminare
sopra setpenti e scorpioni, e sn

tutta la potenza del nemico; nu.l-
la potràfanti del male. Tuttauia
non ui rallegrate perché gli spin-
ti ui sono sottoposti, ma rallegra-
teui perché i uostri ttonti st-ttttt
scritti nei cieli." (Luca 10.18-20),

Era già r-rn'intimità merar,.iglio-
sa, ma ve n'era in vista un'altra
ben più profonda, \h l

Intimità con Gesù

"Io ui ho chiam,ati amici."
L'amicizia è rara sulla tera: essa

compofia identità di pensiero, di
cuore e di spirito. "lo non ui chia-
mo più serui; perché il seruo non
sa quel chefa il suo signore; ma
uoi ui ho chiamati amici, perché
ui hofatto conoscere tutte le cose
che ho udite dal Padre mio,"
( GrcUAnnt 1): 1) ).

Tutta la clisciplina della vita ha
il fine di insegnarci ad entrare in
questa più stretta relazione con
Gesù Cristo.

Noi riceviamo le Sue benedi-
zioni e conosciamo la Sr-ra Parola;
ma conosciamo Lui?

Gesu disse: "Egli é bene per uoi
che io n1e ne uada":1o disse in
previsione di questo stretto rap-
pofio, per incoraggiarli ad anda-
re avanti verso questa intimità.

Quando un discepolo dedica
il suo tempo ad approfondire la
sua intimità con Lui, Gesù ne gioi-
SCE.

Nella Palola di Dio il portare
frutto è sempre menzionato come
manifestazione di un'int ima rrn io-
ne con Gesù Cristo "Io sono la
uera uite, e il Pad,re mio è il
uignaiuolo. Ogni tralcio che in
me non da fruttct, Egli lo toglie
uia; e ogni tralcict che dàfrutto, lo
rimonda ffinché ne dia di più.
Voi siete già mond.i a motiuo del-
la pantla che u'ho annunziata.
Dimorate in me, e io dimorerò in
uoi. Come il tralcio non può da
sé darfrutto se non rimane nel-
la uite. cosi neppur uoi, se non
dimorate in me." (Giou, 15:1-4)

Quando siamo arriv ati ad av e-
re intimità con Gesù, non siamo
mai più soli, non abbiamo più
bisogno della simpatia umana e
possiamo darci continuamente al
servizio degli altri senza suscitare
nessun compatimento per il
modo in cui ci affatichiamo.

continua nella pagina seguente
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continua dalla prima pagina

Ilcredente santificato che con-
duce una vita di intima comunio-
ne con Gesù non lascerà mai
un'impressione fondata sulla sua
personalità, ma solamente quella
che fra lui e Gesù non vi è nessu-

Intimità con Gesù

na sep'àr'àzione, perché Egli ha

colmato i profoncli abissi de1la sua
anima, e cioé I'impressione di una
vita calma e fbrte dotata di quella
sana struttura che ii Signore dà a
coloro che sono Suoi. 

O.C.

Duefratelli pastori
Ringraziamo il Signore Gesù

per i servitori Suoi e per I'amore
particolare che Egli ha per la Sua
Chiesa.

Nel mese di ottobre abbiamo
avuto la graclita visita a Paclova e
Vicenza di due fratelli pastori: il
fr. Giuseppe Beretta delle Assem-
blee di Dio degli Srari Uniti ed il
fr. Salvatore Distefano della comu-
nità ADI di Paternò, in pror,.incia
di Catania.

Il fratello Beretta ha sottolinea-
to l'irnporranzl delh nuova nesci-
ta, della quale Gesù stesso parla
a Nicoclemo in Giovanni 3:1-5r i
versi della Parola di Dio in Luca
5:1-11 ci hanno invitati ad ascol-

tare la voce di Dio senza lasciare
sopraffale il sr-ro dolce suono dal-
le altre voci che civogliono disto-
gliere da Lr-ri. Gesù ha amato i
Suoi ed ama profondamente o-
gnuno di noi; Egli si fece seruo
per noi (Giovanni 13:1-11) e noi
abbiamo una grancle responsabi-
lità essendo Suoi testimoni. In
Giorranni 16:l-15 è sottolineato
che abbiamo un Consolatore, 1o

Spirito Santo, e che il sacrificio di
Gesù ci ha reso parte del corpo
di Cristo, la Sua Chiesa.

Il fr. Distefano ci ha incoraggia-
ti ad onorare il Signore che "orto-
ra quelli che Lo onr»'cmo" (l Sa-
ruuele 2.28-.30).ln Ani 27:20-29

è scritto clell'imbarcazione nella
quale c'era anche l'apostolo Pa-
olo: era stata messa al srcuro nel-
la notte in tempesta mediante cle1-

le ancore; anche il credente 1-ra

ahneno quattro,ancore" dispor-ri-
bili: la fede, la Parola di Dio, la
preghiera, la speranza de1ritolno
di Gesù.

Per la gioia che Gesr-ì l-ia messo
in noi anche dtrrrntr qiresti int'r,n-
tri. anche noi cliremo come il sal-
l:arstl "Beneclici aninta mia IE-
tetno e tutto qnello che é in nte.
benecliccr il Suo nome santo.

Beneclici anima mia l'Eteruo. e

nctn climenticare alcuno clei &rci
beneJici, " (Salmo 1 03. 1 -2 )

Euangel:izzazioni con taaolinù d:i esposùzìone nel mese di d;icenùre
Preghiamo per l'aniuità cli euangelizzazione e la clistribuzione cli ruateriale cristiano rtei clit,ersi
luoghi delle città del Venetct. Sostenian'to con la preghier"a qL;este c,tccasictni cli euangelizzaziotte,
ffinché il sem.e clella Parola cli Dio, che è stato e uen"ò spat'so, sia annaffiato clallo Spu,itct cli Dio.

. Abano Terme ,...,,,sabato 14.............. .,,,.............in Zona Giarclini

. Ar2ignano.............................,,.sabato 14 ....,,....in Ptazza Nlarconi

. Castelfranco Veneto.....,....,.,,.sabato 21 .......in Piezza Giorsione

. Cittadella .....,...,.....sabato 14....... ..tnPiazza Pielobon

. Lonigo sabato 2l ........,,,,.. .............in Piazza Garibalcli

. Montecchio Maggiore,,,.........sal)ato 7 e domenica 8................ ................,in PtazzaCarili

. Padova tumi i sabati .........in Piezza dei Signori e in \r-ia Un'rlrerto I

. Rovigo... .............,...tr-rtti i sabati .................in Piazza V. Emanuele

. Schio ...sabato 21 .............. .......in PtezzaAlmerigo (sotto i portici)

. Thiene... ...,,,.....,.....sabatoJ e 2l ...........................,.in Via Trento angolo Corso Garibalcli

. Valdagno ...............sabato 28....... ...... .,,.,....in Prazza del Comune.Yiceraa ......,...1.,..)..sabato 7, 74 e 21 ..................inPia22a Castellcr
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NIi chiamo Virginio e sono natc)

a Riese Pio X (TV), ma da 30 anni
abito a Vicenza. Vorrei raccontare
qr-rello che Gestì 1-ia fatto nella mia
vita.

Dopo 1a seconcla guefl'a mon-
diale. avevo appena terminato la
quinta elementare, quando i miei
genitori nti porlllono in un m( )nJ-

stero di frati a Verona: ero il più
giol.ane di sette fratelli, ed a quei
tempi c'era tanta povertà. anchc
nel1a nria famiglia. Lì ero molto tri-
ste, conch-rce\/o Lrna vit:r. circoncla-
to cla formalismi: traclizioni. riti.
liturgie ripetute e idolatrra rni er':r-

no offerti da quella chiesar secon-
do me Gesù era ben lontano cla

quel posto. Al.evo f illLrsione di es-

sere cristiano, rììa non ave-u'o mai
conoscillto Cristo personalmenle.

Non al'erro avuto una Bibbia e

non avevo rnai letto la Parola cli
Dio. pur tr-rftal'ra crecierro in un Dio
molto lontano. Dopo cinque annr
quella situazionc clivenne per rne
insoppofiabile: non ne potel,o pir-ì.

Chiamai mia madre perché r,'enis-
sr a prenrìermi. Al mio ritoln,r'.r
casa, decisi cli imparare a fale il
barbiere e, all'età di 17 anni, lasciai
la mia patria per emigrare in Ca-
naclà alla ricerca di fbrtuna. con la
speranza di ntornare in Italia al pitì
presto.

Arrivato in Canadà ero senza
denaro, i primi tempi furono mol-
to cluril poi piano piano mi arl-
bientai. Facevo clue lar«rri, cli gior-
nc> e di notte. lar,oravo con turni
che mi lasciavano solo una c]orne-
nica libela almese, E questo durò
per l2lLrnghianni.

Ero molto appassionato cli can-
to lirico. e cominciai a stucliare con
Lln maestro nel ternpo libero. Dopo
circa tre anni incontrai una bellis-
simaragazza canaclese, Janet, che
oggi è rnia moglie. e la mia vita
cambiò. La nostra vita era circon-
clata clalie cose mondane, daipia-
ceri del1a vita e dai dh.enimentr cho
oflre il mondo:la musica,le gare di

ballo, l'opera, il teatro. il cinema,
avevamo anchg r-rn in-Lpegr-ro con
la TV canadese.

ELar.amo molto conoscir-rti ne1-

la nostra città. Jarret fì'eqr-rentava la
cliiesa presbiteriane. cantava ne1

coro ed erl molto attir.,a nella
conunltà. Io non avevo tempo c
non mostl'lu.-o interesse per la rrita
religiosa.

NIa una clorrenica Janet mi
inviti) nella chre.s:r e corrinciò per
me un espettelnzLt. che mi conclr-rs-

sc sullu Via glusta vefso Lrna L'ifct

esubetuttte", Ela tntto cliver.so cla

come ero stato abituato: cpri potei
Ieggere la tsibbia e ascoltare la pre-
clicazione clella Parola cli Dio. 11

pastore mi regalò una Bibbia e

c'livcntammo ltr-Loni amici. Rulasi
n'iolto toccato clall'amore che lLri

ave\rA verso di me e qLLesto rli die-
cle entusiasmo per continuare. Ho
:(operl.o clrr Ir Bihhir conticnt'
clelle cose grancli e meravigliose .

Dopo settc annidi nutlinronir.r.
:acrifici. cd rrnrr r itrr piLrttr )sk ) ln( )\ i-

mentata, il Signole ci ha donato la
nostra figlia Gitilietta, Tornammo
in Itaha, il n'rio sogno era clir-enta-
to lealtrì. tornavo nella mia patda
cori la uria fortur-r:r: Lrna moglie e

una fìglia. La nostr:r vita cambiÒ r:r-

dicalmente: le cose monclane e r

l.ecchi "amici " sp:rrirono, nu non
ne sentivamo la manc:lnza e anche
oggl posso clire conre 1'apostolo
Paolo ".,.,rinunziai a nfie cocleste

cose e le repnto t6nia spdzzaturct
a.ffin cli,qr.Lacla.qnare C'risto'
t FiliPpt'si .l:xr. \l'r inizirlonu i plt,-
blemi con i parenti. con ia costru-
zione della ca.sa, con 1'apertLua clel
negozio: 1e prove non nancA\,'a-
no, \oi prega\ lulì( ) gi( )l'no (' n( )ltc
per qLrei problerdr "Dio è.fetlele" e

ci air-rtò a supcrarli.
Eral-arlo anche alla ricerca di

una cl-iiesa. cosa molto importan-
te per noi e nuovalrente il Signore
si climostrò fèclele. TLoi'amrlo una
chiesa a Vicenza nella caserma
americana e per nrolti anni fre-
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qLrentamlno qLLella cornuni[à, can-
tando nel coro.

Nel 1966 incontruLmmo la fanii-
glia Nesta, che frecluentar.a gli
u-icontli cli questa chiesa, iniziò ur-ra

bella an-ricizia. Abbian'ro apefio 1a

nostra c:rsa per le riur-rioni di pre-
ghiera; Angelo ecl Elena Nesta ci
hanno parlato cli Gesrì in rrocìcr
:rmpro e legger,allo Ia tsibbia nsic-
me. Eravamo solo due famiglie e
pocl're altre persone, ma ne1 dicem-
bre 1969 affittarulo rLn piccoìo
locale a \,'icenza in \/ia 4 Novern-
bre: qr,resta fu la prima Chtesa
Er,angelica Per-rtecosmle clel Vene-
to. Iniziarono a frecluentare altre
persone e oggi vecliamo quelkr che
il Signore ha f:rtto per \,'icenza e le
Irlt|c t itl:r ne] \ crrclo

I'ens.tr o tli c:.clc in trrttt 1ro.i-
zione corrette nei confronti deL
Signore, 1ìre non:Ì\'evo :lrrcou spe-
rinienfato lt nucn:ct nctscitct ":'.ts,c-

r,,o r,'isto il camlriarlento cli.lanet c
di mia figlia. sentii allora r-rn gran
bisogno nel nrio rntimo cli clarn'ri
tLltto a Gestr. clesicleravo lealizza-
re nella nria vita quclkr che è scrit
rc nelh Parol:r cliDro, perché . se

llllt) tl )lt Ò ltttlU tli tttt,,t t) )tutt lttt(t
t'erlere il te,qrc cli Dio' . Kìiot'crrttti
3 3).Il Signole mi ha r:isposto, è
entreto nel niio cnore gr:rchLaltlen-
te e con tanto :Ìmore, nri ha locca-
to. Dro rni lia perdonato e liberatcr
cla tutti mlei peccati, ho sentito
grancle gioia nel mio cr.role. Snc-
cessirramente sono steto l)attezza-
lr r irl ltt'r1ult. pcr irttntt'r'siorìr. ll
lcstirttonitnzl tlt'l rtti,) rlr ppul't()
con Gesir. conle ave\rano già fatto
ttlirt moglic c ntirr l'igli:r.

Sono fèIce, Gestì mi ha sah'ato
perché l'ho accettato come Sa1-

\-:Ìtore e Signore cle11a niia i ita.
Oggi posso clire corne rl salntista:
Il Si,gnore ha.fcrtto cose gratrcli

per noi e noi siamo nellct gicticL''
(Salnto 126;? e ''f.tna 

cosct sct' clrc
erct cieco ed ora ci tecJct". (Gic.t-

ucuttti 9;25)
I,'itginict Contin
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"Si conuertct ciasctLnct.l tl[iglio-
rale le L)ostre crzioni."

(Geremia 18;11)

Qualunque persona, sia ricca o
povera. sia colta od ignorante, reli-
giosa o atea, che desideri miglio-
rare le proprie rzioni. deve corr-
vertirsi all'Evangelo.

Con la parola "conversione" si
intende, in genere, il mutamento
del proprio stile di vita. delle pro-
plie abitr-rdini, il passaegio da cat-

Belluno 23/11/1996
''Gesù disse; lct sctrto la resune-

zic.tne e la uitct. chi creclein me
anche se mLLOl?'t:irrà, e chiuntque
uiue e crede in me non ruc)rrò
ntai." (Gictttanni 1 1 ; 25-26)

Con queste parole Dio ha con-
solato i nostri cuori nel grorno in
cui ha ciriamato a casa il nostro fra-
tel1o Filippo. Assieme al vr,roto e al
clolore lasciato nella famiglia e nel-
la comunità della chiesa di
Belh-rno, rirnane rriva in noi la testi-
monianza di una vita. seppr-rr bre-
ve, vissuta nelle fede in Clisto
Gesù. Una vita, concrela nelle ope-
re verso il prossimo, con la dispo-
nibilità attiva. evidente in Filippo,
nella testim onianza dell'opera che
Dio aveva compito in lui. E stata
in particolar modo incoraggiante
l'l :ua rttitLrdine in clrrc:ri rrltirni
mesi trascorsi nella prova c1e11a

malattia: sempre pronto a lodare
e ringraziare il sr-ro Signore Gesù
per l'air-rto ed il conforto che in Lui
trovava. Per Filippo non sen e più

tirri costumi ad tina vita virtuosa .

La conversione è pirìr di una teo-
ria o cli una "ipotesi", è una "tra-
sformazione". Un uomo che rifor-
ma se stesso, cessando di bere
oppure di fumare, non freqr,ren-
tanclo pir-ì determinate persone o
luoghi, non è per questo conver-
tito. La conl.ersione fa di un pec-
catore un "figlio diDio"; di un con-
dannato un salvato.

Convetirsi al Signore l.uole dire

pregare, perché l:u.i è "trclla glofia
tlel Patlrc srlr., . .r gotlcr>i il pre-
mio clellcr celeste uocazione cii Dict
in Cristo Gesù", ma rrogliamo
sostenere con la nostre preghiera la
mog[e Pina ed i cinque fig1i, certi
clrc Dio non e sortlo al grido dei
Suoi figiioli: Filippo ci ha prece-
duti. è arrivato alla meta, quanto a
noi, vogliamo restare fedeli fino
alla frne, per potere godere
dell'eternità.

"Dopo (lueste cose guardai e ti-
di una.fòlla immensa che nessuno
poteua ccnttare. proueniente da tut-
te le nazioni, tribit, popoli e lin-
gtte, che stat'a in piecli claucmti al
tronct e dauanti all'Agnello, ttestiti
cli bianche uesti e con clelle palme
in mano. E gridauano a gtan uoce
d icet nlu: " Lr t .sa I tezza appd t"t iene
al nosho Dio che siede sul trono, e
all'Agrtelb". E httti gli angeli era-
tto in piedi intctnrct al trono. agli
anziatti e ctlle quctttro creature
uiuenti; essi si pr?slrarono con la
.laccia a terca dauanti al trc»to, e

essere ciò che non si era, pensare
ciò che non si pensava.

Significa avere una nuo\/a sor-
gente d'energia con delle nuol,e
speranze, con clegli scopi nuovi e
con una meta nuova.

Quando unt persona si con-
vefie a Cristo, essa nasce di nuovo.
diventa una nuova creatural le
cose vecchie sono passate, rutto è
fatto nuovo;tutto è migliore, com-
prese le sue azioni. S.F.

adc-trarono Dio dicendo; "Amen!
Al nostro Dio la lode, la gloùa, la
sapienzct. i I ingraziarnento, |ono-
re, la potettza e laforza, nei seco-
li clei secoli! Amen". Poi uno clegli
anziani mi ri"-oke la parola dicen-
domi; "Chi sono qùestu persone
uestite cli bianco e cla cloue sono
uenute.z" Io gli nSosi, "signor mio,
tu lo sai. Etl egli mi disse; "Sotro

quelli ch.e uengono clalla grande
tribolazione. Essi lnnno laL'ato le
loro uesti, e le ltanno imbiancate
nel sangue dell'Agnello. Perciò
sorto clauanti al h"ono cli Dio, e Lo
seruono gionto e notte nel Stto tem-
pio; e Colui che siede sul tronct
stenclerò la Sua tenda yL di loro.
Ì{on auranno più fame e non
auranno più sete, non li colpirà
più il sole né alatna arcuru; perché
I'Agnello che è in mezzo al trono li
pasceràel allesorgenti
dclle acque e Dio uscitt-
glrcrò ogni lagrima dai lor"o occhi."
(.Apocctlisse 7;9-1D.

Giuseppe Bortoli

1)
2)

3)

4)

;)

O [;amiliafi inccnuertiti dei nostnfratelli.
7) Fr. Angelo ecl Elena liesta
8) thità delle nostreJamiglie.

§) Emngelizzazioni in piazza cort banchetti di esposizirne.
10) Fr. HedlqtPalmer
11) pastorc clella

lie ctelfr,H. Palnter
13)

11)
1, di v,Ozò\ilp resso it

a

Risueglio e consacrazktt't e pet sonale.
Progrexo spititrule e nmnerico delle nosh"e chiese.
Fratelli e sorelle annmlati delle nostre comunità:
Daniel Danso Apau, Laru'a Bedin,
Ankmio Catalano. Siluia Celladin,
Gaetano Costacurta. Sergio Dal Lago,

Lilidutt Foc'cltitrclli. Allprlo Fiurit t,

Ittatta ,Warabelltt, Mansa Ì{icoletti. Camilne Ronci.
.llorghcrita 5usler. Fratrco Toscn. Ett:o Trcppiedi
Ltrigi tsorelli. pttstorc tlello cliiesn dil'erona
Dr ssa Cinzia Simonella
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Comaìnmo ln nostra posizìa?re con Dia

Allora ella disse: "Sansone, i
filistei ti sr-tno dddosscl" Ed egli,
suegliatosi rlal sonno, disse "Io ne
uscirò come le altre uolte e mi
suincolerò."

Ma non sapeua che l'Eterno si
era ritirato d,a lui. (Giud,ici
16;20).

Conosciamo molto bene la sto-
ria dì Sansone, di come l'Eterno
I'aveya appafiato fin dal seno
materno per poi usarlo per la Sua
gloria.

Unavitabenedetta da Dio fino
a che Sansone dimenticò ciò che
lui era, da dove veniva, per chi
opetava.

Era anivato ad un punto della
sua vita in cui pensava che ciò che
possedeva fosse qualcosa di scon-
tato, che la sua forza gli appafie-
nesse come se Dio l'avesse dona-
ta per sempre a lui.

Sansone pensava che, come
Dio l'aveva liberato tutte le altre
volte,lo avrebbe liberato ancora.

Ma si sbagliava.
Il cuore dell'uomo non è mai

cambiato, Dio lo disse nel libro
della Genesi e lo afferma anche
nel Nuovo Testamento.

"Iddio mostra la grandezza
del proprio amore per noi, in
quanto che, mentre erAuamo
ancora peccatori, Cristo è morto
per noi." (Romani 5:8).

Dio ci ha tanto amato che,
quando eravamo aflcora pecca-
tori, Lui ci ha donato il Suo Figlio
Unigenito sulla croce.

Tutti siamo creatLlre di Dio, ma
la nostra condizione di vita cam-
bia quando accettiamo personal-
mente il Suo sacrificio, solo allora
diventiamo Suoi figli.

Egli ha trasformato la nostra
Yita.el'habenedetta nel modo che
Lui ha voluto; il piano di Dio pef'

noi non è uguale per tutti, perciò
non confrontiamo quello che
abbiamo con ciò che posseggo-
no gli altri, non "pesiamo" ciò che
Dio ha dato loro.

Come disse Gesù: "non è dal-
l'abbondanza clei beni che unct
possied.e, ch'egli ha la sua uita."
(Luca 12:19.

Un vaso serve se viene utiliz-
zato per la funzione per la quale
è stato reaTrzzato, altrimenti viene
messo daparle.

Perciò nessuno si può gloria-
re di sé stesso, perché tutto quel-
1o che possiede g1i è stato dato da
Dio.

Non possiamo fare come
Sansone e credere che tutto ciò
che abbiamo ricewto fino a que-
sto giorno sia un diritto acquisito.

Dio ci hafatto conoscere la Via
che porta in cielo, ci ha dato la
Sua Parola, la Bibbia, ci ha dato
la possibilità di comprenderla gra-
zie allo Spirito Santo, ci r,uole usa-
re per la Sua gloria.

Ringraziamo Dio per il passa-
to, ma è il presente ciò che vivia-
mo ora.

Un tempo Dio aveva usato
Sansone, ma quando il suo cuo-
re si era aliontanato, separato
dall'Onnipotente, anche se gridò
nel momento del bisogno, Dio
non era più con lui per soccor-
rerlo.^ Guardiamo all'esempio del

popolo di Israele che doveva del
continuo rinnovare le promesse
d'amore a Dio e assoggettarsi a

seguire i Suoi comandamenti sot-
to ilgiogo della legge.

Noi non dobbiamo credere di
essefe troppo forti e pensare di
poter cafiìminare anche per poco
da soli.

Quello che rendeva forle San-
sone non erano i lunghi capelli,
ma 1o Spirito di Dio che si muo-
veva in 1ui.

Quando si allontanò da Dìo ,

perdendo la sua tomunione con
Lui, perse la sua forza ed anche
la sua dignità, fu ridicolizzato
davanti ai suoi nemici,'i Filistei.

Non accada così per la nostra
vita, stiamo attenti a coltivare la
nostra posizione nei confronti di
Dio, facciamoci plasmare dalla
mano di Dio, lasciamoci usare da
Dio come Lui vuole.

Ogni membro del corpo è
importante, indistintamente da1la

sua funzione; Dio 1o ha creato e
posto a compiere l'opera che Egli
ha pensato bene dovesse fare.

La saldatura che viene ttiliz-
z^ta pil chiudere una bellissima
collana di oro è minuscola, ma
senza di essa non si potrebbe
vedere realizzato il gioiello nella
sua completezza.

"Or il fratello d,'umile condi-
zione si glo4 della sua eleuazione;
e il ricco, d.ella sua umiliazione,
perché passerà comefior d'erbt."
Giacomo 1;9-10

"Infatti chi ti distingue dagli
altn? E che hai tu che non l'abbia
riceuuto? E se pur I'hai Nceuutct,
perché ti glori come se tu non
l'auessi riceuuto?" I Corinzi 4;7

Cosetta Baldi
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cs{1$,5,à !} F,q c§i}li,s.
3i030 Caselle rìi Seltctzzatxt - Pcttlouo,
Via Ligo Foscolo 13. tel. 019 - 8976;186
clalla stazione ferrouiori(t prenclere il bus n l0

{rn1[Es{ $i F$]1E D{ CI (Bt}
)2044 Pi,'t c Lli ( odt'rp I BL)
l'ict \rctzLottale 66
rel. 0137 - 26807
Dorrenicir ole 17,00
Giq'edì oLe 20,30

{.i{rESA 111 }-ICEil:.{U.4.

-160 50 Vi I lagqic) l,Iontegroppa Yicenzct
Via Dante 56. tel. 0414 - 912773
dalla sta.zione.fèrrotioricL. prenderc il hts u.-L per Leirut
Dclmenica ore 17,00 Scuola Dorneiicale

Donrcnica or:e 9,15
Domenica olc 10,15
Nlercoleclì ore 20,30
Sahato ore 19,30

Domenica oLe i8.00
N{:rltcclì ore 20,30

Scuola I)omenicale
Culto di Aclorazione
Stuclio Biblico
RiLrnione clei Giovani

CLrlto cliAclorazione
Stuclio Biltliccr
Rir-u'rione cli Preghiera
lìiunione clei Giovani

Culto cli Adorazione
Studxr Ilibliccr
Iliunjone di Preghìela
Riunione clei Giovani

Culto cli Aclolazione
Studio Iliblico
lìiunione dei Giovani

Scuola Dorrenicale
Culto di Adorazionc
Studio Biblico
Riunione cli Preghiera

Culto di Adotazione
Stuclio lliblico

Scuola Don'renicale
CLrlto di Aclorazione
Stuclio Biblico
lìiunione di Pregl'riela

Scr-roÌa Domenicale
Culto di Adorazione
Str-rdio Biblico
Riunione di Pleghiera
Ru-rnione clei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Aclorazione
Studio Biblico
Riunione di Pleghiera
Rirurione clei Giovani

Doncnica ore 17.00
Domenica oLe 18.00
NIaffe(1ì ore 20,30
\renerclì ore 20.30

Don'renica orc 9.15
Domenica ore 10,15
Mercoleclì ore 20.30

c*{ÉE:i^{ DI Tt{E}.[§
:)1030 Dossctrt cli Cctsier - Trertiso
l'icr Terraglb Jj.
tel. 019 - 619939
dalla stctzirtne,f.en"otiaricr pt"enderc il brLs n.11

il ìl,§A I \T;rNEliLt
:)() 1 7 7 -ltlestre ( \rE)
I,ria Giusti 12. rel. 01j - 5347930. 049 - 887017j
rlnlla.*ttrzir,rtt,.l'ct't'nr 111yin l,,tarttleta il btrs tt. t
Domenica orc 17,00 Scuola Dorlenicale
Dornenica ore 18 0()

(-l iiSA tr;§ {1455,§J'r(p n§{_ G {rFA (VTi

uJò Brenta)
1i0

\renerdì
Sabatcr

rVatedì
Venerclì
Sabato

ore 20,30
ole 20,00

oLe 20.30
ore 20.30
ore 19,00

Venerclì
Saba«r

,\lartedì
Gior cclì
Sabatcr

ore 20.30
ore 20 ()rJ

CFI 5A ;)r §ELi.-r &(}
32100 lSelltrtto - Iliu f ittcuict Veneto 208
tel. 0437 -.12979. 04.17 - 26807
dalla slaziorte.fèrru,iarict prendere il l:tus rt.5
I)omenicl cle 9,30 Scr-tolu I)oruenicale

L {ESA XX K{}§T{"'}
45100 Rottigo
V'ia Baclalon'i 70, (zctrtcr ospedale tecchio)
tel. 0425 - 29412
Domcnica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 CLLÌto di Adorazìone
Ilartecli ore 20 30 Stuclio Biblico

cf*rEs,&. §_31 EST".Ej

J4100 Trieste
l,ric,r Ganrhini 25, tel 010 - 82176i
cldla slazione fen'ot.,icrria ptentlerc i,l bus n.19

C!{mS,{ tX T.{i}},:eiJr ::Vr}

3601 6 flt ietrc - I,ia clel Pcu'co 5 2onrL lJoscct )
tel 0115 _ j64ggg (trci pressi dellc4 stazktne clelle cc».r-ierc )

Dorncnica ole 10,30
À,lercoleclì ore 20,30
Sabato ore 20.00

Domenica olc 9,15
Domenica ole 10.15
Nlercoleclì ole 20,30
\rener dì ore 20,30

Domenica ole 9,30
Domenica ole 10.30

ore 19 15
oLc 19,15
ore 19,1j

In uari paesi e cittò
famiglie di credenti
Padova Veneldì ore 20.30

Venelclì orc 20.30
Venerclì ore 20,30
Veneldì ore 20.30
Vcnerclì ore 20,30
Yenerclì ore 20,30
Venerdì ore 20.30
Venercli ore 20,30
\renerdì ore 20,30
\ienclclì ore 20.00
Gioveclì ore 20,30
Venerclì ore 20.30
vVenelclì ore 20,30
Venerclì ore 20,30
À{artec'lì ore 20,30

de.l.Vene.to, ogni a ono riunioni di preghiera presso
ai inuitiamo a pa ente.

alcune

Can'rpod arsego/Villa f Lanca (PD )
Vigonor.o/Legnaro (PD)
Schio (\rI)
VaJclagno (\{)
Sarcedo (Vl)
Crosara (VI)
Nlarostica (\{)
Castelfranco Vencto (T\')
Poltogluaro (VE)
Loc,Col San M:rrtino (TV)
MaLagnole (\{)
X.,larola (VI)
Vicenza
\ittorio Vencto (TV)

l turno plesso le famiglie clel fedeli
.r tlrno prcsso ìc faltiglie clei fedeli
i,r r'n, ) l-rlr::u le l:rrliglic Jci fedrìi
[;r . e r':r.st,lli Cirrli.rno, vi.t Crisroloro J I

fam Àlaso Robefio, via Cerinio 17
a tr-rrno presso lc faniiglie clei fecleli
2r tur
faln, 2t/2j2ill)
farn. vo 77 Te1.0438 _ 989640
a tur
J lutn() l)r'e\\t ) lc larniglÌc tlei lrdcli
.l trrrno presso k. Iarniglie dci lrtleli
frtr. C.rlpcnc RoJrqrr. Piazza Gioyanni Paolo I, Te1. 0438 - i9722


